QUARTA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, perdonaci se non accogliamo con fiducia e attenzione i profeti che anche nel nostro tempo ci invii per ricordarci la tua tenerezza; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non ascoltiamo con docilità le parole di chi mandi per rinnovare la nostra vita alla luce del Vangelo; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se allontaniamo da noi quanti sono inviati per chiederci la conversione del cuore e della mente; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, perché la tua Parola risuona ancora nelle parole e nella vita dei tuoi testimoni
Grazie, perché non smetti di prenderti cura di noi offrendoci i tuoi profeti
Grazie perché il Pane eucaristico dona anche a noi la capacità e la forza di annunciare con la vita il tuo amore senza confini
È motivo di gioia, e ci educa alla fede

poterti dire la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

per Gesù, l’uomo di Nazareth, mandato come Messia,

donato per realizzare l’attesa del popolo eletto. 

Non sempre riconosciamo in lui il tuo dono

e così cerchiamo invano la salvezza,

camminando su strade che allontanano da te,

quando non viviamo con fede il legame con Gesù,

che hai mandato come Salvatore di tutti.

Questa nostra fatica nella fede

non ferma la sua missione 

e non esaurisce la tua pazienza, 

ma lo offre a tutti gli uomini,

perché nessuno sia escluso dalla tua Misericordia.

In Gesù riconosciamo la bellezza del tuo volto,

lo svelarsi del tuo disegno di amore,

e così, uniti agli angeli e ai Santi,

con riconoscenza ti eleviamo il canto della lode: Santo…

